
Comune 

L'asses­
sora 
Baggia 
ammette: 
«Vorrei 
che la 
spina 
dorsale 
del 
trasporto 
fosse di 
matrice 
pubblica. 
a fune è 
una delle 
modalità» 

Trento-Bandone, al vaglio il passaggio a Candriai 
Ieri il convegno per i cento anni della ftmivia. Failoni: «Sulla seconda Lralla ancora nodi aperli» 

TRENTO Una cosa è chiara sin 
dall'inizio: al COil\'egDO «Tren­
to-Sardagna: 100 anni in movi­
mento tra cielo e città», orga­
nizzato da Trentino trasporti, 
passato e presente di\'entano il 
pretesto pe.r parlare di futuro. 

L'inten>ento dal taglio più 
storico è affidato ad Alessan­
dro de Bertolini, ricercatore 
della f'Olldazìone museo stori­
co: ripercorre i cento anni del­
la Trento-Sardagna ricordan­
do come, al momento della 
costruzione, l'intenzione fosse 
quella di arrivare sino alle vet­
te del monte. «In questi 100 
anni la funivia l'abbiamo co­
nosciuta, vissuta, bombardata 
e ricostruita. È storia del terri­
torio - sottolinea - e dob­
biamo ricordare che allora ro-­
me og.� non tutti erano d'ac­

cordo: anche al tempo non 
c'erano solo ra\ure\uli». Paro­
le che e"\'Ìdenziano come iJ di­
battito attuale non sia affatto 
DUO\'O. 

Segue una riflessione stù 
trasporto a fune in altre realtà. 
Antonio Pollano, coordinatore 
del dipartimento trasporti del-

la Valle d'Aosta, illustra i cin­
que sistemi di trasporto a fune 
della sua regione, ognuno con 
finalità diffe�nti e modelli di 
go\'e.mance eterogenei: dalla 
più turistica Aosta-Pila, alla 
più essenziale Buisson-Cha­
mois. Joachim Dejaro, diretto­
re generale di strutture tra­
sporto Alto Adige, porta 
l'esperienza della funivia che 
collega Bolzano a Soprabolza­
no, ricostruita nel 2009. «Lo 
scorso anno abbiamo registra­
to quasi 1

11 milioni di viaggia­
tori» racconta Dejaco, che poi 
si rivolge alle istituzioni pre­
senti, tra cui il sindaco Franco 
lanesetli: «Nel nostro caso 
l'aumento del turismo ha por­
tato a proteste. Abbiamo deci­
so di introdurre una fila prefe­
renziale per gli abbonati. Noi 
l'abbiamo fatto troppo tardi: 
\'oi fatelo subito». 

Si parla poi esplicitamente 
della nuova funivia. Mauro 
Gro!f, dirigente provinciale, ri­
prende i temi piu dibattuti de­
gli tùtimi mesi: «Non si tratte­
rà di un unico impianto, ma di 
due tratte distinte. La prima è 

in fase di v.ilutazione ambien­
tale, sulla seconda stiamo va­
Jut:mdo se sta opportuno pre­
vedere un passag._'{io su Can­
driai». L'opera rosta g6 milio­
ni, più del previsto a causa 
dell'aumento del prezzo delle 
materie prime. Poi chiarisce: 
«La copertura finanziaria è ga­
rantita per entrambe le tratte. 
Le verifiche progettuali sono 
separate proprio perché i tem­
pi di rendicontazione sono di­
\'ersi». L'assessore provinciale 
Roberto Failoni sulla seconda 
tratta ammette: «Ci sono an­

cora aspetti su cui discutere, 
ma trm-eremo delle soluzio­
ni», mentre l'assessora di 
Trento Monica Saggia ha un 
am,picio: «Vorrei che la spina 
dorsale del trasporto fosse di 
matrice pubblica, a fune è una 
delle modalità». E, a proposito 
di trasporto a fune, si parla an­
che deffascensore panorami­
co di Me.siano. Bruno Delaiti, 
dirigente comunale, promet­
te: «L'opera sarà pronta per 
l'estate 2026». 

Lorenzo Padoan 
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